SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE
	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	Il Ministero della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministero della Cultura e previa intesa in sede di Conferenza unificata, ha emanato il 20 ottobre 2022 il Decreto, pubblicato nella G.U. del 30 dicembre 2022, n. 304, recante le “Linee guida nazionali per la semplificazione dei procedimenti autorizzativi riguardanti la costruzione e l’esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete di distribuzione”.
All’art. 7, co. 1, del suddetto Decreto (più oltre anche solo LLGNN), è previsto che le Regioni “qualora necessario, adeguano le rispettive discipline entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti linee guida. Decorso inutilmente il predetto termine, le presenti linee guida si applicano ai nuovi procedimenti.”.
Al fine di orientare l’attività legislativa regionale, in materia concorrente, indotta dall’entrata in vigore delle LLGNN, il decreto stabilisce, al secondo comma dell’art. 7, che “Resta ferma la validità ed efficacia di eventuali disposizioni più favorevoli contenute nelle leggi regionali e provinciali che disciplinano l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di reti ed impianti di distribuzione anche tramite attività libera, limitatamente agli interventi assentibili mediante DIL o autocertificazione come previsti dalle presenti linee guida.”
L’art. 7, u.co., delle LLGNN, infine, detta una norma transitoria, rimettendo alla facoltà del gestore la riproposizione delle istanze pendenti in coerenza con la nuova disciplina prevista dal Decreto ministeriale.
In Campania l’attività di costruzione, manutenzione ed esercizio delle reti di distribuzione è disciplinata dalla Legge regionale 22 giugno 2017 n°16 (“Norme in materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non facenti parte della rete di trasmissione nazionale”). La legge regionale è stata emanata nel quadro della normazione concorrente nella materia energia e costituisce un corpo normativo organico che, rispetto a molti degli istituti disciplinati nelle LLGNN, è stata antesignana di queste ultime.
Ciononostante, nel rispetto del principio di leale collaborazione con lo Stato, è onere del Legislatore regionale svolgere una valutazione comparativa che, nell’esercizio della funzione legislativa, quale disegnata dall’art. 117 della costituzione e dalle norme transitorie dello stesso DM, stabilisca la coerenza della normativa regionale con i principi delineati nelle LLGNN e con le procedure amministrative in queste disciplinate, individuando altresì quelle disposizioni in deroga che superino il potenziale conflitto perché giudicabili come “disposizioni più favorevoli”.
Il processo di revisione della LR 16, dunque, non solo appare necessario, ma si profila utile per recepire o, meglio esplicitare alcuni principi e istituti amministrativi o iter procedimentali per effetto dei quali possa essere più chiaro all’operatore il quadro generale e applicativo della normativa di settore sulle reti elettriche, a partire già dal più esplicito inquadramento giuridico-urbanistico delle reti e impianti di distribuzione dell’energia elettrica espresso nelle LLGNN 





	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento
	La presente proposta di legge è frutto di confronti e consultazioni con aziende di livello nazionale, dirigenti della Regione Campanaia ed istituzioni pubbliche, attraverso dibatti e confronti. Ulteriori e specifiche consultazioni formali verranno programmate nel lavoro di approfondimento ed analisi da parte delle eventuali commissioni assegnatarie della proposta.

	Sezione 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	Il processo di revisione della LR 16, dunque, non solo appare necessario, ma si profila utile per recepire o, meglio esplicitare alcuni principi e istituti amministrativi o iter procedimentali per effetto dei quali possa essere più chiaro all’operatore il quadro generale e applicativo della normativa di settore sulle reti elettriche, a partire già dal più esplicito inquadramento giuridico-urbanistico delle reti e impianti di distribuzione dell’energia elettrica espresso nelle LLGNN 

	Sezione 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio
	Al momento non sono state considerate opzioni alternative di intervento; eventuali proposte potranno emergere ed essere valutate in fase di approfondimento ed analisi del provvedimento.

	Sezione 5 - Giustificazione dell 'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi 
	nel rispetto del principio di leale collaborazione con lo Stato, è onere del Legislatore regionale svolgere una valutazione comparativa che, nell’esercizio della funzione legislativa, quale disegnata dall’art. 117 della costituzione e dalle norme transitorie dello stesso DM, stabilisca la coerenza della normativa regionale con i principi delineati nelle LLGNN e con le procedure amministrative in queste disciplinate, individuando altresì quelle disposizioni in deroga che superino il potenziale conflitto perché giudicabili come “disposizioni più favorevoli”.
La proposta non comporta un maggior onere amministrativo, in quanto prevede azioni ed interventi da svolgersi a cura di soggetti e strutture già presenti ed operanti sul territorio nazionale

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, 
	La proposta non ha alcun impatto sulle dinamiche concorrenziali di mercato. Sul piano della competitività regionale la modifica normativa abilita un più agevole sviluppo della rete elettrica che consentirà la realizzazione di nuove infrastrutture per soddisfare la crescente domanda di energia, il potenziamento di quelle esistenti e una sostanziale implementazione della qualità del servizio elettrico erogato a cittadini ed imprese. 

	Sezione 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione
	Al fine di orientare l’attività legislativa regionale, in materia concorrente, indotta dall’entrata in vigore delle LLGNN, il decreto stabilisce, al secondo comma dell’art. 7, che “Resta ferma la validità ed efficacia di eventuali disposizioni più favorevoli contenute nelle leggi regionali e provinciali che disciplinano l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di reti ed impianti di distribuzione anche tramite attività libera, limitatamente agli interventi assentibili mediante DIL o autocertificazione come previsti dalle presenti linee guida.”
L’art. 7, u.co., delle LLGNN, infine, detta una norma transitoria, rimettendo alla facoltà del gestore la riproposizione delle istanze pendenti in coerenza con la nuova disciplina prevista dal Decreto ministeriale.


	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L'intervento regolatorio di cui trattasi non incide sul livello minimo di regolazione comunitaria.




